
 

 
 

 

Comunità Cristiana di  
Riva del Garda e Pregasina 

parrocchie di santa Maria Assunta e di san Giorgio  
  

 

 

 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 19,28-40) 
In quel tempo, Gesù camminava davanti a tutti salendo verso Gerusalemme. Quando fu vicino a Bètfage e a Betània, 
presso il monte detto degli Ulivi, inviò due discepoli dicendo: «Andate nel villaggio di fronte; entrando, troverete un puledro 
legato, sul quale non è mai salito nessuno. Slegatelo e conducetelo qui. E se qualcuno vi domanda: “Perché lo slegate?”, 
risponderete così: “Il Signore ne ha bisogno”». Gli inviati andarono e trovarono come aveva loro detto. Mentre slegavano 
il puledro, i proprietari dissero loro: «Perché slegate il puledro?». Essi risposero: «Il Signore ne ha bisogno». Lo 
condussero allora da Gesù; e gettati i loro mantelli sul puledro, vi fecero salire Gesù. Mentre egli avanzava, stendevano i 
loro mantelli sulla strada. Era ormai vicino alla discesa del monte degli Ulivi, quando tutta la folla dei discepoli, pieni di 
gioia, cominciò a lodare Dio a gran voce per tutti i prodigi che avevano veduto, dicendo: «Benedetto colui che viene, il re, 
nel nome del Signore. Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli!». Alcuni farisei tra la folla gli dissero: «Maestro, rimprovera 
i tuoi discepoli». Ma egli rispose: «Io vi dico che, se questi taceranno, grideranno le pietre». 

 
Commento al Vangelo 
Il trionfo, le festose acclamazioni, gli osanna, l'esaltante entrata messianica di Gesù a Gerusalemme, la benedizione delle 
palme e subito dopo, con il racconto della passione, l'inizio della settimana santa, l'ultimo tratto che ci conduce alla Pasqua: 
tutto questo celebriamo in questa domenica. Il significato della palma è quello della vittoria, dell'ascesa, della rinascita e 
dell'immortalità. Dopo aver anche noi, con le palme in mano, cantato ed osannato al Re dei re, all'eccelso Signore nostro, giunti 
all'altare del Sacrificio, ci sopraggiunge un momento di amarra delusione ed un pungente rimprovero: perché qual corteo si è 
così rapidamente dileguato, perché gli osannanti sono di nuovo tornati tra i dispersi, perché a quegli osanna fa seguito il coro 
assordante dei "crucifiggi", perché il nostro Re e Signore che ha predicato e dato amore, deve morire come un malfattore, 
vittima dell'odio e della ferocia umana? "Morte e Vita si sono affrontate in un prodigioso duello!". L'Onnipotente Signore, fonte 
inesauribile di vita, vuole darci contemporaneamente la misura della sua infinita misericordia e indurci a comprendere tutto il 
peso del nostro peccato. Scopriamo così che la passione del Figlio di Dio, nei suoi tratti essenziali, contiene e racchiude in sé 
tutta la storia del mondo, la storia di tutti e di ognuno di noi; una storia che è intessuta di amore e di odio, di peccato e di 
ribellioni, di bene e di male, di giustizia, d'innocenza e di condanne e di assurde violenze. Soltanto alla fine della passione 
possiamo intravedere dalla croce spoglia l'approdo a cui Dio ci vuole condurci. Allora ci è dato di comprendere a pieno il 
significato di quella solenne dichiarazione di Gesù: "Io sono la Via". Seguendolo nel momentaneo trionfo, seguendolo poi 
coraggiosamente per la via della passione, scoprendo il dono di poter condividere con Lui la nostra personale e umana 
sofferenza, ci troviamo immessi nella Via, ci caliamo nel mistero di quella morte e sentiamo vivo in noi il pulsare intenso della 
croce e della vita. Le due passioni, la Sua e la nostra, si sono fuse in un indissolubile connubio. Sì, tutto si volge verso una 
universale cosmica risurrezione, che è però potentemente personale: è questa la Verità che supera il dolore, la croce, la 
sofferenza, che dà significato e speranza dopo il percorso breve della vita. Dobbiamo attendere ancora qualche giorno e poi 
scopriremo esultanti, come, il cero pasquale, la Luce di Cristo, la luce ravvivata della nostra fede, squarcia le tenebre, rischiara 
il buio della chiesa, rasserena le coscienze e fa brillare le supreme certezze. Illumina di Cielo il nostro mondo! 
Afferma la tua fede; "Io credo, risorgerò".  
 

Vita della comunità 
Con la Domenica delle Palme inizia la Settimana Santa, momento centrale di tutto 
l’anno liturgico, soprattutto il triduo pasquale (giovedì – domenica) in cui siamo 
chiamati a momenti celebrativi importanti.  
Vi invitiamo a prendere il bollettino parrocchiale che trovate sui tavolini delle chiese, 
all’interno del quale ci sono tutti gli orari della Settimana Santa. Gli stessi sono 
consultabili anche sulle apposite locandine poste alle bacheche delle chiese. 

Per confessioni individuali e 
quarantore ci sono appositi 

volantini sui tavolini delle chiese 
o alle bacheche con specificati 

luoghi e orari. 

Lunedì, martedì e mercoledì 
ore 9.00 in santa Maria Assunta 
recita delle lodi e santa messa.  

Sono sospese tutte le altre 
messe feriali 

Martedì 12 ore 20.30 in santa 
Maria Assunta 

CELEBRAZIONE 
PENITENZIALE CON 

ASSOLUZIONE GENERALE 

Le offerte di Giovedì santo andranno a favore 
dei poveri e saranno raccolti i salvadanai della 

Quaresima di Fraternità (ricordiamoci di portarli 
in chiesa). Venerdì santo tutte le offerte 

andranno a favore della Terra Santa. 
 
 
 
 

 
 
 
 

  
10  

APRILE 2022 
 

DOMENICA DELLE 
PALME 



Intenzioni Sante Messe dal 10 al 17 aprile 2022 
SABATO 9 APRILE – DOMENICA DELLE PALME E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE (messe festive del sabato) 
santa Maria Assunta ore 17.00 + Gino Moioli (ann.) + Montagni Enrica 

san Giuseppe superiore (inizio nel cortile 

antistante la scuola elem. e l’asilo con 
benedizione degli ulivi) 

ore 18.00 Intenzione offerente  

santi Pietro e Paolo  ore 18.30 + zii Gianni e Ivan  

DOMENICA 10 APRILE – DOMENICA DELLE PALME E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE 
santa Maria Assunta ore 08.30 Intenzione offerente  

santi Pietro e Paolo (inizio alle ore 9.00 alla 

chiesa di  sant’Alessandro con benedizione 
degli ulivi) 

ore 09.15 + Calzà Giovanni e Cornelia  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Giubertoni Elviro 
+ Fam. Ravanelli 
+ Angelini Mario e Adolfo 

+ Vicari Agostino 
+ Teresa Chiettini 
 

san Giuseppe ore 10.00 Bombardelli Giorgio 
+ Enrico  

+ Luciano Santorum 
Cristian 

santa Maria Assunta (inizio alle ore 10,00 al 
santuario di santa Maria Inviolata con 
benedizione degli ulivi) 

ore 10.30 Comunità e Benefattori 
Nicolas per la guarigione 
+ Fam. Zambotti e Parisi 

+ Vicari Tiberio 
+Clelia e Luciano Meroni 

+ Tessari Adriano Fam. Forte, Rossi, e Weiss 

santa Maria Assunta ore 18.00 Secondo le intenzioni dell’offerente 
Bombardelli Giorgio 

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Vilma e Annita 

Cristian 

+ Clelia e Luciano Meroni 

LUNEDÌ 11 APRILE – LUNEDÌ DELLA SETTIMANA SANTA 
santa Maria Assunta ore 09.00 + Giancarlo Airoldi 

+ Vittorio, Elvira e Rita 

+ Miorelli Remo 

MARTEDÌ 12 APRILE – MARTEDÌ DELLA SETTIMANA SANTA 
santa Maria Assunta ore 09.00 + Sorella Bertoldi  

MERCOLEDÌ 13 APRILE – MERCOLEDÌ DELLA SETTIMANA SANTA 
santa Maria Assunta ore 09.00 In onore di sant’Antonio Fam. Polidoro e Fillafer 

GIOVEDÌ 14 APRILE – GIOVEDÌ SANTO – Messa in “COENA DOMINI” 
santa Maria Assunta ore 08.30 CANTODELLE LODI MATTUTINE  
san Giorgio in Pregasina ore 20.00 Intenzioni offerente  

san Giuseppe ore 20.30 + Stefano + Gabriele e Pia 

VENERDÌ 15 APRILE – VENERDÌ SANTO – CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE DEL SIGNORE – giornata per le 
opere della Terra Santa – giorno di rigorosa penitenza: digiuno e astinenza 

santa Maria Assunta ore 08.30 CANTO DELLE LODI MATTUTINE 

san Giorgio in Pregasina ore 15.00 VIA CRUCIS  

santi Pietro e Paolo  ore 15.00 VIA CRUCIS  

santa Maria Assunta ore 15.00 VIA CRUCIS  

san Giuseppe ore 20.30 CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE DEL SIGNORE 

SABATO 16 APRILE – SABATO SANTO – VEGLIA PASQUALE 
santa Maria Assunta ore 08.30 CANTO DELLE LODI MATTUTINE 

san Giuseppe  ore 21.00 + Zucchelli Fabio e Parisi Francesca + Stefano e Gianni Chistè 

DOMENICA 17 APRILE – DOMENICA di PASQUA nella RISURREZIONE DEL SIGNORE 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Angelo, Bruna e Paolo  

santi Pietro e Paolo ore 09.15 Intenzioni offerente  
san Giorgio in Pregasina ore 10.00 + Vicari Cornelio + Toniatti Alice 

san Giuseppe ore 10.00 + Fam. Crisci, Chemolli e Stucchi  + Luciano Santorum 
santa Maria Assunta ore 10.30 Comunità e Benefattori 

+ Riccadonna Cesare (50°ann.) 
+ Vicari Tiberio 
+ Lucia Civettini 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Torboli Dino Maria Teresa e Domenico 
+ Fiorindo Boccagni (ann.) 

san Giuseppe  ore 19.00 Per i miei figli  
 

Fratelli e sorelle, oggi Dio stupisce ancora la nostra mente e il nostro cuore. 
Lasciamo che questo stupore ci pervada, guardiamo il Crocifisso e diciamo anche 
noi: “Tu sei davvero il Figlio di Dio. Tu sei il mio Dio”. 

Papa Francesco (omelia domenica delle Palme 2021) 


